
27UNI02A2704 ZALLCALL 12 22:38:14 04/26/98  

LUNEDÍ 27 APRILE 1998

BASKET, PLAY OFF

La Kinder
continua
a vincere
BOTTURA A PAGINA 10

SERIE B

Per la Salernitana
corsa inarrestabile
verso la serie A
IL SERVIZIO A PAGINA 6

PUGILATO

Benvenuti
e Mazzinghi,
pace in tv
CESARATTO A PAGINA 10
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IL CAMPIONATO

Ronaldo da solo
non basta

per lo scudetto
STEFANO BOLDRINI

P EGGIO DI COSÌ non poteva anda-
re, Juventus-Inter è già in pasto a
processi, sentenze, processi som-

mari. Una lunga settimana di bla bla ci
attende, il rigore non concesso all’Inter
fa il verso al gol negato all’Empoli. Alla
cassa, c’è la Juventus, che riscuote e rin-
grazia: lo scudetto numero venticinque
è lontano sei punti. A quota 75 (la capo-
lista ora è a 69) c’è il tricolore, ma po-
trebbe anche essere sufficiente un rac-
colto minore: come reagirà infatti l’Inter
alla batosta di ieri? Prevedibile anche
una squalifica di Ronaldo per le dichiara-
zioni ai microfoni di «Novantesimo mi-
nuto»: milioni di persone hanno visto e
sentito il brasiliano.

Intanto, superiamo i misfatti arbitrali e
diamo alla Juve quello che è della Juve. È
la squadra che gioca meglio. È la squa-
dra che ha maggior continuità. È l’unica
squadra imbattuta in casa, ha perso in
assoluto meno di tutti (2), segna più di
tutti (63), possiede il miglior attaccante
italiano (Del Piero, 21 gol in campiona-
to, 32 tutto compreso con le coppe e la
Nazionale). È in finale di Coppa dei
Campioni. È la squadra che picchia di
più, eppure è quella che ha meno gioca-
tori espulsi: pure in questo caso, bisogna
chiedere spiegazioni agli arbitri.

Anche il secondo posto dell’Inter rien-
tra nella logica. Sul piano del gioco puro
è inferiore non solo alla Juve, ma anche
all’Udinese e alla Lazio, però ha Ronal-
do, che è il miglior calciatore del mon-
do. Il brasiliano gioca spesso da solo
contro tutti: ad esempio, è accaduto ie-
ri. Nel calcio moderno un calciatore non
può vincere uno scudetto da solo: l’epo-
ca di Maradona è già preistoria. Quando
oltre a Ronaldo ci sarà anche il gioco, si
potrà pensare allo scudetto. Intanto,
l’Inter può accontentarsi del secondo
posto che vale la Champions League e
della finale di Coppa Uefa con la Lazio.

La squadra di Eriksson è in caduta libe-
ra. Paga il prezzo di quattro mesi ad alta
velocità e le polemiche interne. La Lazio
rischia grosso: in dieci giorni due finali,
coppa Italia e coppa Uefa. La forma
scarseggia, il morale pure. La Borsa non
basta. In zona Uefa è tutto deciso: Udi-
nese e Parma a posto, Roma con un
margine di quattro punti sulla Fiorentina
che potrebbe licenziare nei prossimi
giorni Malesani. È retrocesso il Lecce,
quasi spacciata l’Atalanta, spera ancora
il Brescia, ma il Piacenza è più esperto in
materia. L’Empoli è il più tonico tra i
dannati, cinque gol al Lecce ed Esposito
a quota 12 in classifica cannonieri. Il Bo-
logna vola, Baggio segna e sogna, il Mi-
lan è una pena. Berlusconi è impassibile:
Capello, in fondo, non è un comunista.

La partitissima tra bianconeri e neroazzurri segnata da tensioni in campo. L’Inter accusa: vittoria decisa dall’arbitro

Juve-scudetto, i soliti sospetti
LA SUPERSFIDA DI TORINO.Moratti che lascia
lostadioprimadella finedellapartita, Simonee il
suoviceespulsidall’arbitro, seguitia ruotadaZe
Elias ladiconolungasutensioniepolemicheche
hannosegnato lapartitissimascudettotra Juventus
edInter.Cheibianconeri si sonoaggiudicatiper1-
0.Conl’aiutodell’arbitro,commentanoi
neroazzurri, chesi sonovistinegariunrigoresu
Ronaldo,cheafinepartitacommenta:«Quelloche
èsuccessooggièunavergogna». Il rigoreviene
invececoncessodopopochi secondialla Juve,ma
DelPiero, chehafirmato ilgoldellavittoria, si fa
pararedaPagliuca.Moratti senevaperprotesta:
«Nonmiandavadiesserepreso ingiro».

LE ROMANE KO. Giornata no per entrambe le
squadreromaneatuttovantaggiodelledirette
concorrentiper lazonaUefa.LaLazioè stata infatti
sconfitta incasaper2a1dalParmacheora la
tallonaadunsolopuntodidistanza.Le reti tutte
nel secondotempo:SensinieStanicper ilParma,e
Nedvedper ibianco-azzurri.Ancorapeggiore il
bilanciodellaRomacui l’Udinesehainflittoun
pesante4-2.Unadoppiettaporta la firmadi
Bierhoff,poiper i friulani sonoandati asegno
ancheCaloriePoggi.Aigiallorossinonè invece
bastata l’altradoppiettadellagaracheporta la firma
diTotti.Ora laclassificavede laLazio fermaaquota
56,ParmaeUdinesea55e laRoma52.

LECCEINB,PIACENZAQUASISALVO.
IlLecce, sconfitto5-1dall’Empoli, èda ieri
matematicamente inserieB. Infatti la squadra
pugliesehadiecipuntididistaccodalla
quint’ultimainclassificaedèquindi retrocessanel
torneocadetto. Sempre incodadellaclassifica il
Napolihapareggiato0-0aSanSirocolMilan,
l’AtalantaèstatotravoltodalPiacenzachesiè
impostoconunsecco3-0 (doppiettadiPiovanie
retediMurgita), ilBresciahaperso3-1colBologna.
Dasegnalare infine ilparia reti inviolate traBarie
Vicenzae il2a0(doppiettadel solitoMontella) con
cui laSampdoriahasuperato -equasi raggiunto in
classifica - laFiorentina.

Hakkinen rompe il cambio e si ritira dopo 17 giri. Schumacher fa il record sul giro ed è secondo, subito dietro di lui Irvine

Coulthard vola, ma a Imola il resto del podio è Ferrari
IMOLA (Bo). Seconda accoppiata
rossa consecutiva su un podio: a
Imola vince David Coulthard,
ma alle sue spalle ecco Michael
Schumacher e Eddie Irvine. Ri-
spetto a due settimane fa a Bue-
nos Aires, Schumi scende di un
gradino ma la Ferrari incassa 10
punti. Coulthard, invece, fallisce
quello che gli inglesi chiamano
«hat trick»: pole, vittoria e giro
più veloce. Quest’ultimo glielo
strappa uno strepitoso Schuma-
cher che chiude a soli 4 secondi»
dalloscozzese.

In McLaren, comunque, tirano
un sospiro di sollievo: se Hakki-
nen aveva rotto il cambio dopo
17 giri, Coulthard ha chiuso con
la temperatura della scatola del
cambioalle stelle.Ora laclassifica
vede primo Hakkinen con 26
punti, seguono Coulthard a 23,
Schumachera20e Irvinea11.
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S ABATO SERA, ORE 21. Il tifoso
delle «rosse» teme di non farcela.
Rallentato dal traffico arriva tra-

felato al botteghino di viale Dante
mentre chi era con lui, per avere più
chance, è corso a quello di fronte alla
curva della Tosa. «Non ce la faremo»,
sospirano ma corrono tra una piccola
follaugualmente ritardataria. Il vialeè
illuminato, ilcentrodiImolaaduepas-
si,mal chevada la serata finiràdavan-
ti a una bottiglia preparando, per l’in-
domani,giornodelGp, il ricorsoinelut-
tabile al bagarino con tanto di sovrap-
prezzo.

Si fagiàilconto,«spenderemoildop-
pio», ma la Ferrarida vederevale con il
viaggio anche qualche foglio da cento-
mila in più. Il passo si faallorapiù spe-
dito, premiato da una luce accesa là in
fondo, proprio dove ci sono le baracche
di legno, i gazebi con il loro sportellino
grigliato per proteggere la vendita. È
tardi ma là dentro qualcuno c’è, l’ago-
gnata biglietteria non è chiusa nono-
stante l’orainsolita, ec’èanchepocafi-

la. Inostri sono raggianti,manoalpor-
tafogli e via. Identica scena all’altro
picchetto, illuminato e con un addetto
con il blocchetto pronto da strappare.
80mila il prato,100 la curva,da240a
500 la tribuna. Prezzi come da pro-
gramma. L’operazione è veloce, il cas-
siere, già in borghese, ha fretta di chiu-
derebaraccaeburattini.

Il motivo i supertifosi lo scopriranno
consegnando gli stessi biglietti al con-
trollo, le canoniche due, tre ore prima
delvia:arrivanosulcircuitoconcalma,
il tagliando ben stretto in mano già de-
cisi a conservare, con il ricordo delle
«rosse» anche la matrice di un giorno

alle corse. Ma l’ingresso, smaltita la fi-
la,nonèvelocecomel’acquisto:l’uomo
in divisa trattiene il biglietto, lo rigira
tra le mani, si gratta la pelata. Non è
convintoe chiamauncollegatra lepro-
teste dei ferraristi incalliti. Spuntano le
primespiegazioni, sifastradailsospet-
to. Ibotteghiniallenovedovevanoesse-
re chiusi da un pezzo, e quei biglietti,
identici agli originali anche nel prezzo,
si scoprono falsi, stampati dalla con-
correnza malandrina, venduti per po-
chi minuti nei baracchini veri una vol-
taforzatol’ingresso.

La beffa e il danno vanno a braccet-
to. Con quei tagliandi non si entra e a
ricomprarli non tutti sono decisi, qual-
cuno rimedia, a caroprezzo, con i soliti
ebagarini.Aicancellidibiglietticosìne
bloccano qualche decina. Qualcuno ce
l’ha fatta e nessuno lo saprà mai. Nel
record d’affluenza c’è spazio anche per
ignari portoghesi mentre i ritardatari
del sabato maledicono la domenica di
Formula1 e, perunavolta,benedicono
queibagarini.Carimabuoni.

IL CASO

Biglietti falsi
ai botteghini

GIULIANO CESARATTO

Schumacher, Coulthard e Irvine, sul podio di ImolaDal Zennaro/Ansa


